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RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO 2021 
  
 

RELAZIONE DEL TESORIERE 
Il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2021 è composto dai seguenti 
documenti: Preventivo finanziario gestionale, Preventivo economico e 
Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria. Il documento nella 
sua interezza è stato redatto sulla base del Regolamento di 
Amministrazione e Contabilità del nostro ordinamento professionale e 
pertanto in conformità ai seguenti principi:  
 
- annualità: le entrate e le uscite sono riferibili all’anno in esame;  

- unità: il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, 
fatta eccezione per le entrate a destinazione vincolata;  

- universalità: tutte le entrate e le spese sono iscritte in Bilancio;  

- integrità: le voci di bilancio sono iscritte senza compensazioni;  

- veridicità ed attendibilità: le previsioni sono sostenute da analisi fondate 
sulla dinamica storica e su idonei parametri di riferimento.  
 
PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE:  
 
È formulato in termini di competenza finanziaria e di cassa.  
Per ciascun capitolo del preventivo finanziario vengono indicati 
l’ammontare dei residui presunti al termine dell’esercizio 2020, le previsioni 
iniziali dell’anno 2020 e quelle dell’esercizio 2021.  
Le entrate e le uscite dell'Ente sono suddivise in:  

a) titoli, secondo la pertinenza finanziaria;  
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b) categorie, quale ulteriore specificazione dei titoli, secondo la natura 
economica e come limite autorizzato;  
c) capitoli, secondo il rispettivo oggetto, ai fini della gestione e 
rendicontazione.  
 
Tra le entrate la voce più significativa è rappresentata dalle quote annuali a 
carico degli iscritti pari ad € 199.160 contro i € 237.000 dello scorso anno. Al 
riguardo occorre specificare che, il numero di iscritti per l’anno 2021 è 
stimato in 766 unità, mentre lo scorso anno era stimato in 790 unità.  
La rilevante differenza che si rileva fra il preventivo 2020 e il 2021 è data dal 
fatto che da questo preventivo è stata suddivisa la quota che viene riscossa 
dal Collegio e riversata al Consiglio Nazionale, che da quest’anno per la 
prima volta è stata allocata fra le partite di giro per € 30.640.  
 
Nelle uscite le voci più significative per la parte corrente sono relative al 
costo del personale, ed ai costi relativi all’utilizzo ed al funzionamento degli 
uffici. Si è ritenuto inoltre di stanziare un fondo di riserva fra le uscite 
correnti pari ad € 6.000,00 per spese impreviste. L’importo accantonato è in 
linea con le disposizioni del regolamento di contabilità che prevede che tale 
accantonamento non debba superare il 3% del totale delle uscite correnti.  
Sono state inoltre stanziate somme (€ 1.250) tra le uscite in conto capitale 
per investimenti legati all’aggiornamento informatico della segreteria del 
nostro Collegio.  
Le partite di giro comprendono invece le entrate e le uscite (principalmente 
di natura fiscale, previdenziale e per trasferimento quote al Consiglio 
Nazionale) che si effettuano per conto terzi e che, perciò, costituiscono al 
tempo stesso un debito ed un credito per l'Ente.  
Le cifre che compongono il Bilancio di Previsione Finanziario Gestionale, 
possono quindi essere così riassunte:  
ENTRATE CORRENTI € 237.600,00  
ENTRATE IN CONTO CAPITALE € 0,00  
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ENTRATE AVENTI NATURA  
DI PARTITE DI GIRO € 30.640,00  
Totale entrate complessive € 268.400,00  
USCITE CORRENTI € 236.510,00  
USCITE in C/CAPITALE € 1.250,00  
PARTITE DI GIRO € 30.640,00  
Totale uscite complessive € 268.400,00  
Con particolare riferimento alle uscite correnti relative al costo del 
personale si rileva che nel corso del 2019 e 2020 vi sono state le dimissioni 
volontarie di due persone impiegate in segreteria su tre, per tale motivo si è 
fatto ricorso ad una agenzia di lavoro interinale dal mese di luglio 2020 per 
il reperimento di una nuova risorsa e si prevede l’organizzazione di un 
concorso per l’assunzione definitiva di una sostituta. Tale indeterminatezza 
ha obbligato all’impegno di somme che hanno una percentuale di 
incertezza sulla reale portata dei costi futuri, essendo legate a tempi e 
scelte non ancora totalmente ipotizzabili. 
Legate a tali prerogative di incertezza sono anche in parte i maggiori 
stanziamenti di costo relativi ai servizi contabili ed amministrativi, che 
potrebbero supplire alla mancata o ritardata assunzione di nuovo 
personale. 
 
PREVENTIVO ECONOMICO  
 
Il preventivo economico, redatto in conformità al Regolamento di 
Amministrazione e Contabilità, evidenzia il risultato economico di 
competenza previsto per l’esercizio 2021 che, come indicato nel preventivo 
finanziario, sarà finanziato esclusivamente dalle entrate di competenza. In 
sintesi, il preventivo economico del 2021, i cui importi sono raffrontati con 
quelli del 2020, può essere sinteticamente rappresentato come segue: 
 
 
 

 2021  

 

 

 

 
2020 

Proventi della 
gestione corrente  

€ 237.760  € 282.400  

Proventi diversi  € 0,00  € 0,00  
Totale Proventi  € 237.760  € 282.400  
Costi Correnti  € 236.500  € 268.610  
Costi Diversi  €         775  €        775  
Totale Costi  € 237.760  € 269.385  
AVANZO ECON. €         485  €   13.015  
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Come si può notare le medesime incertezze connotate nel bilancio 
previsionale finanziario sono insite anche nell’economico, il quale sconta le 
dette incertezze nel rilevare i costi futuri, legati all’esperimento del 
Concorso Pubblico per la necessaria assunzione di una nuova risorsa da 
impiegare in segreteria. 
La perdurante indeterminatezza dei tempi ha reso necessario ipotizzare 
alcuni scenari differenti per mantenere un sufficiente livello di efficienza 
amministrativa. 
In ogni caso anche il preventivo finanziario si conclude per il 2021 con un 
leggero avanzo economico. 
 
Piacenza 4/11/2020 
 
Il Tesoriere  
Daniela Borlenghi 


